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ORDINE DEL GIORNO

 APPROVATO ALL’UNANIMITA’
DAL CONSIGLIO COMUNALE

NELLA SEDUTA DEL 8 GENNAIO 2019
OGGETTO: Mozione – Danni causati dalla mareggiata del 29 ottobre 2018.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la mozione in oggetto;

RICHIAMATE

le sottoelencate iniziative consiliari e dichiarazioni rese alla stampa cittadina :
· 30 ottobre 
Consiglio Comunale

Relazione Sindaco al Consiglio Comunale

Approvato Ordine del Giorno Consiglio Comunale per richiesta del Governo per Decreto stato di emergenza;
· 31 ottobre 
Il Secolo XIX – Voltri, piange la passeggiata spezzata a metà;
Franconeri, Presidente della Società Nazionale di Salvamento di Voltri dice “Ci saranno almeno trentamila euro di danni;
Il Presidente del Municipio Chiarotti mobilita le sue forze e inizia la conta dei danni;
Pesce, Vice Presidente dell’Associazione Utri Mare che gestisce il litorale e le relative strutture, fa il punto della situazione  “Abbiamo contattato i Presidenti delle associazioni che fanno capo alla nostra per chiedere un elenco dei danni, in modo da faci portavoce con l’amministrazione municipale e il Comune;

Il Secolo XIX – Il Governatore Toti firma la richiesta per lo stato di emergenza e dichiara “E’ l’evento più complesso da mezzo secolo”;
· 1 novembre

La Repubblica – Il Governo concede lo stato di calamità. In arrivo per le prime urgenze 20 milioni di euro;
Chiusa la passeggiata di Nervi, più di cento interventi di Aster;
L’Assessore Fanghella dichiara: “In queste ore stiamo anche verificando la stabilità degli alberi in tutti i parchi, non solo a Nervi, soprattutto per la sicurezza delle scuole”;
· 2 novembre

Il Secolo XIX – Strade, impianti e passeggiate in città danni per venti milioni;
Prima stima del Comune sulle opere urgenti da Vesima a Nervi. Rischio frane nell’entroterra;
· 5 novembre

Il Secolo XIX – La bufera si abbatte sui conti del Comune: caccia a 13 milioni;
L’Assessore Piciocchi dichiara “I danni della mareggiata costeranno 20 milioni, difficile che arrivino dalla Regione”. Rivolgendosi con una lettera al Governo  dice “Ripianate il fondo Tasi e lasciateci cedere un miliardo di crediti”. Iniziativa dell’Assessore al bilancio Piciocchi, insieme ai colleghi di Milano e Torino;
Il Messaggero – Il Vice Ministro Rixi dichiara “Domani sarò in Prefettura a Genova per la quantificazione dei danni; a spanne parliamo di 30 milioni. Ma ci sono anche i danni economici: stabilimenti balneari distrutti, 300 natanti ribaltati”;
· 6 novembre

La Repubblica – Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Giorgetti in Liguria dichiara: “L’Imu resti ai comuni colpiti dal maltempo. Confermati gli stanziamenti imminenti per lo stato d’emergenza. A giorni il Consiglio dei Ministri disporrà il riconoscimento dello stato di emergenza anche per la Liguria, garantendo un primo stanziamento per i lavori di somma urgenza”.
· 8 novembre

Il litorale – Il Presidente della Regione Toti ha chiesto lo stato di emergenza: danni per 200 milioni;

Il Secolo XIX – Maltempo in Liguria, il piatto piange. Alla Regione solo 7 milioni contro 20 di danni. Ad annunciare che i primi fondi saranno stanziati oggi è stato il Presidente del Consiglio. Si tratta di finanziamenti destinati a coprire soltanto le prime emergenze, relative al ripristino della viabilità e dei servizi essenziali;
Il Giornale – Dopo l’apertura del sottosegretario Giorgetti. I danni del maltempo ammontano a 200 milioni. La Liguria ricostruita con la pace dell’ Imu. In Regione tutte le forze politiche votano compatte per l’idea di trattenere in Liguria i soldi delle imposte sugli immobili per pagare i danni del maltempo e far ripartire l’economia;
· 9 novembre

Il Secolo XIX - Il Governo dà il via libera allo stato di emergenza. Stanziati i primi fondi.
Dopo i 6,5 milioni decisi ieri, ne arriveranno in Liguria altri 14 con decreto del Presidente del Consiglio. Il Presidente della Regione, Toti, ha incontrato ieri a Roma con l’Assessore Giampedrone, il Capo della Protezione Civile Borrelli, con cui si è iniziato a discutere dell’ordinanza che dovrà concedere le deroghe per gli interventi di ripristino.
Il Governatore della Liguria , Toti, ha dichiarato: “Occorre trovare una deroga che consenta ai balneari di investire negli stabilimenti soggetti a alla spada di Damocle della Bolkestein, ne ho parlato sia con il Sottosegretario Giorgetti, sia con il Viceministro Rixi”.

Il Secolo XIX – La Regione può contare su un “tesoretto” risparmiato dalle accise sulla benzina dell’anno in corso: circa 4,9 milioni di euro ancora nelle casse di De Ferrari. Ma, anche così i soldi non sono sufficienti;
· 15 dicembre

Il Giornale - La mareggiata divide ancora Genova.

I danni di Boccadasse, devastata dalle onde, saranno riparati con un milione e 200 mila euro.

A Voltri, dove la passeggiata è stata distrutta, servono tra i 5 e i 6 milioni che non ci sono.   

Il Giornale – Boccadasse e Voltri soliti destini diversi.

Per la prima il Comune stanzia 1 milione e 200 mila euro, mentre a ponente i 6 milioni necessari non ci sono;
· 5 gennaio 2019

Il Secolo XIX – Voltri lungomare pericoloso. Nella passeggiata, le transenne sono state tolte per un breve lasso di tempo, ieri, nel tratto tra piazza Odicini e il bar della passeggiata: una “toccata e fuga” di pochi metri, dovuta a un problema di comunicazione tra Comune e Municipio, che pure aveva chiesto una parziale riapertura della zona ( che non ha subito danni strutturali )per garantire un’uscita di sicurezza alla biblioteca e alle sedi di alcune associazioni.  “Il tratto e’ stato aperto dal Comune ma noi avevamo chiesto un incontro  prima – dice l’Assessore agli Interventi Manutentivi del Municipio Ponente, Matteo Frulio - . Stamattina quando abbiamo scoperto che le transenne erano già state tolte, per terra c’erano ancora lastre di cristallo spaccate, ramaglie, pezzi di cemento e rifiuti. C’era il rischio di farsi male, così abbiamo avvertito, e il tratto è stato richiuso. Bastava avvisare prima il Municipio o Utri Mare, che gestisce la passeggiata: ci saremmo attivati con i volontari e Amiu per ripulire, come è già successo in passato. Abbiamo chiesto nuovamente una riunione propedeutica, vogliamo collaborare, basta sapere con precisione quali sono i programmi del Comune”;
Per  quanto nelle premesse richiamato

Impegna il Sindaco e la Giunta
· A riferire in apposita riunione di Commissione Consiliare circa gli adempimenti svolti e quelli programmati.
Proponente: Grillo (Forza Italia).
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